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Enrico Passerini
RODENGO SAIANO

Doveva essere una festa
e così è stata, ma solo a
metà. La prima apparizio-
ne in terra bresciana del
Cervia è stato un successo
di pubblico e organizzazio-
ne, ma lascerà l’amaro in
bocca al Rodengo Saiano
per un bel po’ di tempo.

A dire il vero la festa
non è stata rovinata dal
risultato sfavorevole che
ha visto prevalere senza
grande merito la squadra
del reality-show. La verità
è che la festa è stata gua-
stata dalla terna arbitrale,
apparsa in più occasioni
molto incerta e non in gra-
do di dirigere una partita
di questo tipo.

Corre il minuto trenta-
nove del secondo tempo
ed il Rodengo (già in svan-
taggio 2-1) beneficia di un
calcio d’angolo dalla de-
stra: Bonomi piazza la sfe-
ra sulla testa di Garrone
che indirizza verso la por-
ta, trovando la deviazione
vincente di Garegnani.

A quel punto il direttore
di gara prima convalida la
rete, poi, su consiglio del
guardalinee annulla per
un fuorigioco inesistente.

La rabbia si sostituisce
alla gioia e si scatena un
parapiglia che vede quasi
tutti i giocatori protesta-
re, ma l’arbitro Carbone è
inamovibile e nega la rete
del due a due, assegnando
un calcio piazzato a favore
degli ospiti.

Non è l’unica occasione
in cui arbitro e assistenti
non sono apparsi all’altez-
za della situazione, ma for-
se è stata proprio questa
capacità di smentirsi con-
tinuamente uno con l’al-

tro che ha scatenato l’ira
di giocatori, dirigenti e
pubblico ieri allo stadio.

Il Rodengo Saiano, agli
ordini di Aldo Maccarinel-
li (che sostituisce lo squali-
ficato Maurizio Braghin),
scende in campo con il
solito 4-2-3-1 con Garrone
punta più avanzata.

Il Cervia risponde con
un copertissimo 4-5-1, ma
rispetto a quanto annun-
ciato nella puntata di sa-
bato di «Campioni il So-
gno» (nella quale si deter-
minano gli undici che scen-
deranno in campo domeni-
ca) c’è una grande novità:
Moschino è in tribuna per
un guaio muscolare e al
suo posto c’è Matarrese,
all’ultima partita con la
casacca biancorossa.

La prima azione degna

di nota arriva al 18’: Bono-
mi calcia una punizione
dalla destra, Garrone spiz-
zica, ma Bertaccini con un
riflesso da felino respinge
la palla, si avventa Gamba
che tira a botta sicura tro-

vando però la nuova rispo-
sta del portiere ospite.

Al 28’ arriva il vantaggio
dei padroni di casa: il gio-
vane juniores Garavini,
pressato da Rosset, com-
pie un retropassaggio mal-

destro che finisce sui piedi
di Garrone. L’attaccante
argentino fa due passi e
calcia di potenza, facendo
scoppiare d’entusiasmo il
Comunale.

Al 43’ il pareggio del

Cervia: Matarrese ruba
palla a centrocampo e do-
po pochi metri viene ste-
so: s’incarica della battuta
lo stesso attaccante mila-
nese che dai trenta metri,
con una prodezza balisti-
ca, manda la palla all’in-
crocio dei pali.

Nella ripresa, complici
alcuni cambi, il Cervia en-
tra più motivato, ma le
occasioni migliori sono
sempre per i ragazzi di
Maccarinelli: Al 8’ e al 24’
il Rodengo va vicino al gol
colpendo due pali: prima
Rocca rischia l’autogol
con un intervento malde-
stro, poi Garegnani a bot-
ta sicura sul corner di Bo-
nomi, ma la palla colpisce
l’incrocio e finisce sul fon-
do.

A pochi minuti dal ter-
mine gli ospiti trovano la
rete della vittoria: è il 38’
quando Matarrese, parten-
do dalla fascia destra, si
accentra e serve lo smarca-
to Salzano che in corsa
piazza il diagonale vincen-
te. Negli ultimi minuti ac-
cade il fattaccio che deci-
de la partita e poi più
nulla. Il Cervia torna a
casa con i tre punti.

L’attesa sfida contro la formazione del reality «Campioni» condizionata dalle decisioni arbitrali

Rodengo, una sconfitta che sa di beffa
Bresciani in vantaggio con Garrone, il Cervia si impone grazie alle reti di Matarrese e Salzano

I romagnoli del Santarcangelo superano la squadra gardesana al termine di un match poco spettacolare e deciso dall’unica pericolosa conclusione a rete dei locali

Salò,battutad’arrestochefamale
Una punizione da lontano di Nanni decide il match, come il rigore calciato da Luciani contro il palo

«Gara da vincere, invece...»

Tutticontro laterna:
«Giocanoevincono in14»

SANTARCANGELO
(RN) - Umore nero. Con
queste due parole si
può descrivere l’aria in-
torno allo spogliatoio
del Salò.

Il tecnico Roberto
Bonvicini, sulla scia del-
l’intero gruppo, non è
da meno. «Per il gioco
espresso e le occasioni
create, soprattutto nel
primo tempo quando la
squadra ha giocato be-
ne, penso di poter dire
che è incredibile perde-
re in questo modo. Pur-
troppo non siamo riusci-
ti a concretizzare, c’è
stato il rigore sbagliato,
che magari poteva cam-
biare le sorti della parti-
ta. I nostri avversari
non hanno fatto niente
di particolarmente stra-
biliante per guadagnare
i tre punti, anzi, hanno
avuto molte meno occa-
sioni. Chi pensa di di-

sputare un campionato
di vertice, questa parti-
ta doveva vincerla, nean-
che pareggiarla».

Domenica scorsa il
Salò ha compensato le
assenze giocando in ca-
sa, forse oggi si sono
avvertite di più le defe-
zioni di uomini come
Quarenghi, Sella...
«Quelli che in questo
momento mancano so-
no giocatori importanti,
ma, visto che in questo
momento sono indispo-
nibili, dobbiamo fare di
necessità virtù e cerca-
re di vincere con la rosa
che attualmente abbia-
mo a disposizione, nel-
l’attesa di recuperare
tutti gli infortunati».

A proposito di infortu-
nati, eccoci con Cristian
Quarenghi, che da due
settimane sta curando
il problema al menisco.

«Sono molto dispiaciu-
to per questa sconfitta,
dobbiamo assolutamen-
te rimetterci in carreg-
giata al più presto e tor-
nare ad essere brillanti.
Non possiamo pensare
di puntare solo su Lucia-
ni per realizzare, occor-
re ampliare la nostra
manovra offensiva e più
in generale di gioco».

A quando il rientro?
«Non penso domenica
con il Mezzolara, in fon-
do sono quattordici gior-
ni che sono fermo, ho
bisogno di recuperare
totalmente. Una cosa è
certa: con il Reno Cente-
se ci sarò».

In chiusura il pensie-
ro di Aldo Caffi, presi-
dente onorario: «Dob-
biamo essere un po’ più
cattivi, più incisivi. Do-
menica in casa ci rifare-
mo, ne sono sicuro». Pa-
rola di presidente.

c. c.

Rodengo Saiano: Pedersoli, Tolotti, Pini, Guinko, Visma-
ra, Garegnani, Martinelli (41’ st Giaconia), Gamba, Garrone,
Bonomi, Rosset (21’ st Manzini). (Desperati, Manzoni,
Conforti, Destasio, Cadei). All.: Maccarinelli.
Cervia: Bertaccini, Costa (1’ st De Miglio), Rocca,
Calanchi, Esposito, Garavini (15’ st Patanè), Rossi (1’ st
Crosetta), Pierleoni, Burelli, Matarrese, Salazano. (Santoro,
Conversano, Alfieri, Chiaiese). All.: Graziani.
Arbitro: Carbone (Napoli).
Reti: pt 28’ Garrone, 44’ Matarrese; st 38’ Salzano.
Note - Tempo sereno, terreno in ottime condizioni;
spettatori 2.500 circa; calci d’angolo 7-3 per il Rodengo
Saiano; recupero 2’ e 4’; ammoniti Esposito, Rocca,
Manzini e De Miglio.

Santarcangelo: Nardi, Nucci, Nanni, Patregnani, Gene-
streti, Lepri, Franchini, Mosconi, A. Rossi (37’ st Guarnieri),
Toma, Baldazzi. (Pacileo, Ceppini, Roccati, Bucchi, Manto-
vani, Cupi). All. Papini.
Salò: Cecchini, Ferrari, Cittadini (8' pt Ragnoli), Scirè (29'
st Pezzottini), Ferretti, Caini, Secchi, Morassutti, Luciani,
Franchi, G. Rossi. (Offer, D. Bonvicini, Pedrocca, Panizza,
Savoia). All. R. Bonvicini.

Arbitro: Tagarelli (Termoli).
Reti: pt 34’ Nanni.
Note - Terreno in discrete condizioni. Spettatori 300 circa.
Ammoniti Mosconi, Nucci, Nanni (Santarcangelo), Caini,
Ferretti, Ragnoli (Salò). Angoli 6-5 per il Salò. Recupero: 3’
e 4’.

Garrone, all’estrema destra, batte Bertaccini e porta in vantaggio il Rodengo

CERVIA 2

SALÒ 0

CALCIO

RODENGO SAIANO - Al triplice
fischio solo i ragazzi di Graziani gioi-
scono, mentre a Gamba e compagni
non resta che rientrare negli spoglia-
toi a testa bassa, con la convinzione di
essere stati derubati di un pareggio
più che giusto.

Il dopopartita è infuocato: i dirigen-
ti franciacortini sono amareggiati e
puntano tutti il dito contro la terna
arbitrale. Il primo a parlare è il diretto-
re generale Sandro Ferrari: «La squa-
dra oggi ha giocato bene ed ha sbaglia-
to pochissimo. Potevamo vincere, ma
ci è stato negato pure il pareggio.
Questo è un campionato falsato, per-
ché il Cervia gioca con quattordici
uomini in campo: l’arbitro e i suoi
assistenti».

Dello stesso avviso Aldo Maccarinel-
li, che sostituiva in panchina lo squali-
ficato Braghin: «È dura lavorare tutta
settimana e poi trovare un arbitraggio
del genere che ti penalizza. È una cosa
troppo difficile da digerire. Per quan-
to riguarda la squadra, i ragazzi hanno
giocato molto bene e se continueran-
no così avranno grandi soddisfazioni
in futuro».

È poi la volta del presidente Pietro
Maestrini, che a fine gara si aggira
visibilmente deluso davanti alla sala
stampa: «Più che la delusione, è il
furto che fa male. Il minimo che pote-
vamo ottenere era il pareggio, ma
evidententemente la correttezza non

premia nessuno. La nostra squadra
meritava di vincere ed è stata all’altez-
za della situazione. Tra i migliori ho
visto Bonomi che era in grande forma,
ha giocato una partita incredibile».

Si avvicina poi a microfoni e taccui-
ni proprio Matteo Bonomi, che a fine
partita ha ricevuto i complimenti da
Francesco Graziani, uno che di calcio,
almeno per quanto riguarda quello
giocato, se ne intende: «La televisione
è stata più forte di noi. Andando
avanti così, se il Cervia gioca in quat-
tordici, può vincere il campionato. Ho
subìto una miriade di falli da dietro
che meritavano l’espulsione, o almeno
l’ammonizione, invece niente: solo un
cartellino giallo che sa quasi di beffa».

«Ora - prosegue l’attaccante ex Nuo-
va Albano - dobbiamo recitare il mea
culpa per quanto successo in campo
perché eravamo in vantaggio e stava-
mo giocando benissimo, ma alla fine
abbiamo perso per due a uno. Certo
però che tutto ciò che è accaduto oggi
dà fastidio, il pareggio era meritatissi-
mo, invece neanche quello».

Infine è la volta di Maurizio Braghin
che ha seguito il match dalla tribuna:
«Una cosa assurda. Loro han giocato
una buona partita e non meritavano
assolutamente di vincere, ma il calcio
è fatto così. Ringrazio tutto il pubblico
che oggi è stato meraviglioso. Peccato
però per il risultato».

e. pass.

RODENGOSAIANO 1

SANTARCANGELO 1 Chiara Campagnola
SANTARCANGELO

Sorpasso. Ma, purtrop-
po per il Salò, non è per
niente positivo. Sorpasso.
Già, chi si è ritrovato a
sorridere è il Santarcange-
lo che ieri, tra le mura
amiche, ha sconfitto la
compagine di Roberto
Bonvicini per 1-0 ed ha
così scavalcato i bresciani.

Una sconfitta che bru-
cia, quella subita dai salo-
diani al «Valentino Mazzo-
la», la terza dall’inizio del
campionato dopo quelle
con Centese e Rodengo
Saiano, scaturita da una
prova a tratti buona (so-
prattutto nel primo tem-
po) e ad altri meno, con
un rigore fallito da Luciani
al 40’ del primo tempo.

Il Salò, ancora alle pre-
se con i tanti infortuni (un
solo rientro ieri, quello di
Caini al centro della dife-
sa), ha schierato l’ormai
consueto 4-3-3 con la for-
mazione che ha battuto il
Riccione appena sette
giorni fa e che vedeva in
campo, tra i tanti, il giova-
ne Secchi al posto di capi-
tan Quarenghi. Il Santar-
cangelo, invece, ha rispo-
sto con un solido 4-4-2 con
il rientro dopo la squalifi-
ca per tre giornate di capi-
tan Lepri.

Al termine di un minuto
di raccogliemento in me-
moria di un consigliere del-
la società romagnola, la
partita ha inizio. La com-
pagine lacustre parte subi-
to fortissima, con tutto il
tridente all’opera già al 3’:

Secchi per Franchi che im-
pegna il portere di casa,
poi Luciani ci prova sulla
ribattuta, ma il pallone fi-
nisce in corner.

Risponde immediate-
mente il Santarcangelo
con Franchini, su cross di
Toma, nemmeno un minu-
to più tardi: solo una prov-
vidente deviazione in cal-
cio d’angolo di Cecchini fa
tirare un sospiro di sollie-
vo alla squadra di Roberto
Bonvicini.

All’8’ ennesimo infortu-
nio per il Salò. È il terzino
sinistro Cittadini a lascia-
re anzitempo il terreno di
gioco. Il giocatore brescia-
no pare abbia riportato
una botta al costato, an-
che se non sembra nulla di
grave. Dopo Cazzoletti e
Benedusi, è lecito pensare
che intorno al numero tre
ci sia tanta sfortuna. Al
suo posto entra Ragnoli,

solitamente visto nel ruo-
lo di centrale e a segno
con il Riccione la settima-
na scorsa.

Se chi è sugli spalti,
compresi i tifosi del Salò,
circa cinquanta, è stato
deliziato con un veloce an-
tipasto, per il primo occor-
re attendere venticinque
minuti abbondanti.

Al 30’, infatti, il Santar-
cangelo si mette nuova-
mente in mostra. Punizio-
ne di capitan Lepri, Mo-
sconi ci mette il piede, ma
Cecchini è prontissimo nel
rispondere.

La replica del Salò arri-
va centoventi secondi do-
po con un calcio da fermo
di Franchi che, tuttavia,
termina alla sinistra della
porta difesa da Nardi.

Al 34’ la formazione ro-
magnola guidata da Mirco
Papini può esultare. Ad
insaccare è infatti il nume-
ro tre Nanni, su calcio di

punizione concesso per
un fallo di Caini ai danni di
Baldazzi: il tiro si infila
nell’angolino alla destra di
Cecchini.

Passano cinque minuti
ed il Salò sfiora il pari: è
clamoroso il colpo di testa
del bomber Luciani che,
servito dal cross di Ragno-
li dalla sinistra, dà solo
l’illusione del gol. Che po-
trebbe arrivare al 40’,
quando l’arbitro concede
un calcio di rigore per un
mani di Nanni, impegnato
nel bloccare il cross di Fer-
rari. Si incarica della battu-
ta è Luciani, ma il palo
infrange le speranze del
Salò di agguantare l’1-1.

Nella ripresa il Santar-
cangelo cerca di mantene-
re il risultato a suo favore
e sono forse troppe le per-
dite di tempo da parte dei
giocatori romagnoli. Dal
canto suo il Salò, che do-
vrebbe prendere in pugno
il gioco, fatica forse troppo
a creare azioni pericolose.
Al 25’ Scirè finta per Fran-
chi che crossa per Luciani.
La punta biancoblù di te-
sta manda alto.

A 37’, invece, ecco l’ulti-
ma azione pericolosa per
gli uomini di Bonvicini:
Ferrari per il solito Lucia-
ni che, in girata, non rie-
sce a centrare la porta.

Ora il Salò lavorerà que-
sta settimana per la sfida
di domenica in casa con la
Meletolese, prima del big
match in casa della Reno
Centese, una delle favorite
per il salto di categoria. Se
la formazione gardesana
vuole farle compagnia, la
parola d’ordine non può
non essere ’vittoria’.

SERIED

LA RABBIA DI BONVICINI

Garegnani, sulla linea di porta, mette in rete per il possibile 2-2, ma l’arbitro annullerà il gol (fotoservizio Reporter-Favretto)

La splendida punizione di Matarrese grazie alla quale il Cervia ha ottenuto il pareggio

Nicola Cittadini ha giocato solo pochi minuti per un infortunio

Luciani, qui nel derby con il Rodengo, ieri ha falito un rigore

Un’espressione di Roberto Bonvicini che ben chiarisce l’umore del tecnico biancazzurro
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